[image: image1.png]S



                                                                                                                       


*Per pregare in famiglia prima del pasto domenicale*


I Domenica di Avvento (anno A)


Vegliate!





G. Nel nome del Padre… T. Amen    *Accendere la candela*





G. L’Avvento, come la primavera per la natura, colora di nuovo la vita. E’ un tempo opportuno per rileggere la nostra storia e intravedere “nuovi germogli”, sentire nostalgia di qualcosa che possa togliere pesantezza alla nostra esistenza. Ci è chiesto di destarci dal sonno rivestendoci del Signore. Andiamogli incontro con gioia per ascoltare la sua Parola e per accoglierla nella nostra vita.


. Vegliate per essere pronti al suo arrivo.


L Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 24, 42-44)


In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:… Vegliate, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. Questo considerate: se il padrone di casa sapesse in quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi state pronti, perché nell’ora che non immaginate il Figlio dell’uomo verrà”. Parola del Signore


Tutti


Non accorgerci di nulla: per te, Gesù, è proprio questa la cosa peggiore che ci può accadere. Fare come se nulla fosse, continuare a vivere senza curarci di trovare una bussola, un senso,  una direzione, un significato. Destaci, dunque, Signore. All’inizio di questo Avvento noi ci rivolgiamo a te: non lasciarci affondare nella palude del consumismo, nelle sabbie mobili della pigrizia, nel gorgo della disillusione, nel fango dell’egoismo. Apri i nostri orecchi: la tua Parola risuoni con forza e ci getti decisamente sulle strade dell’attesa e della speranza. Marana thà, vieni Signore Gesù!





Ripeti spesso e vivi oggi la parola:  


“ Vegliate, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà” (Mt 24,42)








XXXII Domenica del T.O. (anno A)


L’attesa vigilante dell’incontro con lo Sposo





G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen





G. La nostra vita terrena finirà - in modo a noi imprevedibile - nell'incontro con il Signore. Siamo invitati a meditare sul Suo ritorno e a pensare a ciò che sarà per noi la fine del tempo. C'è un modo di attendere che non è impazienza né sonno, ma sapienza e speranza.


La sapienza è trovata da chiunque la cerca.








L. Dal  libro della Sapienza (Sap 6,12-16)


La sapienza è radiosa e indefettibile, facilmente è contemplata da chi l’ama  e trovata da chiunque la ricerca. Previene, per farsi conoscere, quanti la desiderano. Chi si leva per essa di buon mattino non faticherà, la troverà seduta alla sua porta. Riflettere su di essa è perfezione di saggezza, chi veglia per lei sarà presto senza affanni…Parola del Signore





Tutti


O Dio, la tua sapienza va in cerca di quanti ne ascoltano la voce, rendici degni di partecipare al tuo banchetto e fa’ che alimentiamo l’olio delle nostre lampade, perché non si estinguano nell’attesa, ma quando tu verrai siamo pronti a correrti incontro, per entrare con te alla festa nuziale. �


Impegno


Coglierò ogni occasione offerta dalla Chiesa, come esercizi spirituali o incontri di preghiera, per riflettere sulla Parola di Dio ed acquisire così la Luce 
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